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OGGETTO: ADESIONE  DEL  COMUNE  DI  REGGIO  CALABRIA  AL  NUOVO
"PATTO  DEI  SINDACI  EUROPA  -  RAFFORZAMENTO  DEGLI
INTERVENTI  PER  UN’EUROPA  PIU'  EQUA  E  NEUTRALE  DAL
PUNTO DI VISTA CLIMATICO"

Il  giorno 15 del  mese  di  luglio  duemilaventiquattro  alle  ore  10,41 presso  l’Aula  Consiliare  di
Palazzo  di  Città,  a  seguito  di  convocazione  del  Presidente  del  Consiglio  prot.  176407 del
11.07.2024 notificata a ciascun Consigliere ai sensi della vigente normativa, si è riunito il Consiglio
Comunale, in seduta urgente di seconda convocazione.

All'appello nominale, svolto dal Segretario Generale ad inizio seduta, risultano presenti il Sindaco
e n. 25 Consiglieri, come dal seguente prospetto:

COGNOME NOME ASSENTE /
PRESENTE

 FALCOMATA' GIUSEPPE PRESENTE

 BARRECA FRANCESCO ORLANDO PRESENTE

 BURRONE FILIPPO PRESENTE

 CASTORINA ANTONIO PRESENTE

 CUZZOCREA GIUSEPPE PRESENTE

 GIORDANO GIUSEPPE PRESENTE

 IACHINO NANCY ASSENTE

 LATELLA GIOVANNI PRESENTE

 MALARA MARCANTONIO PRESENTE

 MARINO GIUSEPPE PRESENTE

 MARRA VINCENZO PRESENTE

 MERENDA MASSIMILIANO PRESENTE

 NOCERA GIUSEPPE PRESENTE

 NOVARRO DEBORAH PRESENTE

 QUARTUCCIO FILIPPO ASSENTE

 RANIERI MARIA PRESENTE

 SERA GIUSEPPE FRANCESCO PRESENTE

 VERSACE CARMELO PRESENTE

 ZIMBALATTI ANTONINO PRESENTE

 MINICUCI ANTONINO PRESENTE

 ANGHELONE SAVERIO PRESENTE

 CARDIA MARIO PRESENTE

 CARIDI ANTONINO PRESENTE

COGNOME NOME ASSENTE /
PRESENTE

 DE BIASI GIUSEPPE PRESENTE

 MAIOLINO ANTONINO ASSENTE

 MARCIANO' ANGELA ASSENTE

 MARINO DEMETRIO PRESENTE

 MILIA FEDERICO ANDREA ASSENTE

 NERI ARMANDO PRESENTE

 PAZZANO SAVERIO PRESENTE

 RIPEPI MASSIMO ANTONIO ASSENTE

 RULLI GUIDO PRESENTE

 VIZZARI GIUSEPPE ROBERTO ASSENTE
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* I consiglieri Quartuccio e Ripepi, assenti all’appello, entrano in aula, rispettivamente, alle ore
11.02 e 10.47. Il Sindaco ed il consigliere Versace, presenti all’appello, escono dall’aula ambedue
alle ore 12.59 e rientrano alle ore 13.22. I consiglieri Minicuci, Cardia, Caridi, De Biasi e Neri,
presenti  all’appello,  abbandonano  l’aula  alle  ore  11.01.  Il  consigliere  Anghelone,  presente
all’appello, esce dall’aula alle ore 12.58.

Sono altresì presenti in aula, senza diritto di voto, il Vicesindaco Sig. Brunetti Paolo e gli assessori
Sigg.ri: Briante Anna, Lanucara Maria Teresa, Malara Paolo, Nucera Lucia Anita, Romeo Carmelo
e Zoccali Elisa.

La seduta è pubblica.

Presiede il Presidente Vincenzo Marra
Partecipa il Segretario Generale dott.ssa Antonia Criaco
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Apre la  discussione  sulla  proposta  di  deliberazione  n.  29  del  29.03.2024,  iscritta  al  22° punto
dell’ordine  del  giorno,  avente  ad  oggetto  “ADESIONE  DEL  COMUNE  DI  REGGIO
CALABRIA AL NUOVO "PATTO DEI SINDACI EUROPA - RAFFORZAMENTO DEGLI
INTERVENTI  PER  UN’EUROPA PIU'  EQUA E  NEUTRALE  DAL PUNTO  DI  VISTA
CLIMATICO” e concede la parola all’assessore Paolo Malara che relaziona in merito. Evidenzia
che “il Comune aderisce volontariamente e si impegna ad accelerare un processo sull’adattamento
climatico e  nel  contempo si  impegna ad effettuare una serie  di azioni integrate a favore della
mitigazione  climatica  e  dell’energia  sostenibile.  Il  primo  elemento  importante  che
l’Amministrazione comunale ha già avviato è stata la redazione del piano di azione per l’energia
sostenibile del clima che individuerà politiche integrate sulla città. È necessario che questo piano
sia conosciuto, elaborato con la partecipazione della comunità e che metta a sistema le attività di
tutti i settori”.

Il  consigliere  Sera  evidenzia  che  la  prima  adesione  al  patto  dei  sindaci  è  avvenuta  nel  2017.
“Questo è il nuovo patto dei sindaci dove si sono inseriti altri elementi. E’ la chiara dimostrazione
che non esiste un pantano, ma esiste un pilone che guarda al futuro della città, sostenibile, europeo,
moderno,  ad  un  futuro  che  è  fatto  di  programmazione  e  come  tutti  i  piani  il  PAESC  sarà
sicuramente un piano innovativo e moderno”.

Per la trascrizione integrale degli interventi si fa rinvio, ai sensi dell'art 12, c. 3, del regolamento
approvato con deliberazione C.C. n. 73 del 12/11/2022, alla registrazione della seduta, conservata
agli atti della Segreteria Generale.

Si procede alla votazione della proposta, il cui esito, per appello nominale, è il seguente: consiglieri
presenti  n.  22,  voti  favorevoli  19 (FALCOMATA’,  BARRECA,  BURRONE,  CASTORINA,
CUZZOCREA, GIORDANO, LATELLA, MALARA, MARINO Giuseppe, MARRA, MERENDA,
NOCERA,  NOVARRO,  QUARTUCCIO,  RANIERI,  SERA,  VERSACE,  ZIMBALATTI  e
PAZZANO); voti contrari 0; astenuti 3 (MARINO Demetrio, RIPEPI e RULLI).

Il Presidente del Consiglio Comunale proclama l’esito del voto e dichiara approvata la proposta. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l'allegata proposta di deliberazione N. 29 del 29/03/2024, iscritta all’OdG, avente ad oggetto:
ADESIONE DEL COMUNE DI  REGGIO  CALABRIA AL NUOVO  "PATTO  DEI  SINDACI
EUROPA  -  RAFFORZAMENTO  DEGLI  INTERVENTI  PER  UN’EUROPA  PIU'  EQUA  E
NEUTRALE DAL PUNTO DI VISTA CLIMATICO"

Visto che sulla superiore proposta è stato espresso il parere di regolarità tecnica;

Dato atto che il  presente atto non necessita del  parere di regolarità  contabile non comportando
alcuna assunzione di spesa o introito o riduzione di entrate a carico del bilancio comunale;

Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione Consiliare competente, giusta nota prot. n.
153353 del 14.06.2024;

VISTO lo Statuto comunale; 

Consiglieri presenti 22 

Con 19 voti favorevoli (FALCOMATA’, BARRECA, BURRONE, CASTORINA, CUZZOCREA,
GIORDANO,  LATELLA,  MALARA,  MARINO  Giuseppe,  MARRA,  MERENDA,  NOCERA,
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NOVARRO, QUARTUCCIO, RANIERI, SERA, VERSACE, ZIMBALATTI e PAZZANO);  voti
contrari 0;  astenuti 3  (MARINO Demetrio, RIPEPI e RULLI) resi in forma palese per appello
nominale;

Su proclamazione del Presidente

DELIBERA

Di APPROVARE la proposta di deliberazione n. 29 del 29.03.2024, iscritta all’ordine del giorno,
avente  ad  oggetto  “ADESIONE  DEL COMUNE  DI  REGGIO  CALABRIA AL NUOVO
"PATTO  DEI  SINDACI  EUROPA  -  RAFFORZAMENTO  DEGLI  INTERVENTI  PER
UN’EUROPA PIU'  EQUA E  NEUTRALE  DAL PUNTO  DI  VISTA CLIMATICO”,  che
allegata al presente atto ne forma parte integrante e sostanziale.

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO GENERALE
Vincenzo Marra dott.ssa Antonia Criaco

a seguire testo della proposta di delibera
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PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO 

N. 29 del 29/03/2024

________________________________________________________________

SETTORE : 

SERVIZIO : 

DIRIGENTE: Marco Di Donna

FUNZIONARIO RESPONSABILE: Patrizia De Stefano

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: SI

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: NO

________________________________________________________________

OGGETTO: ADESIONE DEL COMUNE DI  REGGIO CALABRIA AL NUOVO "PATTO
DEI  SINDACI  EUROPA -  RAFFORZAMENTO  DEGLI  INTERVENTI  PER
UN’EUROPA  PIU'  EQUA  E  NEUTRALE  DAL  PUNTO  DI  VISTA
CLIMATICO"

Premesso che
l’Unione Europea, il 9 marzo 2007, ha adottato il documento “Energia per un mondo che cambia”
impegnandosi a raggiungere entro il 2020 l’obiettivo di riduzione delle emissioni di gas serra di
almeno il 20% entro il 2020;

il 29 gennaio 2008 la Commissione Europea ha lanciato l’iniziativa Patto dei Sindaci - Covenant of
Mayors ritenendo indispensabile un attivo coinvolgimento dei diversi livelli di governo territoriale
nell’iniziativa  di  contrasto  al  riscaldamento  globale,  posto  che  le  città  sono  responsabili,
direttamente e indirettamente, di oltre il 50% delle emissioni di gas serra;

la sopra citata iniziativa ha impegnato le città europee aderenti su base volontaria a predisporre un
“Piano di Azione per le Energie Sostenibili – PAES” con l’obiettivo di ridurre di almeno il 20% le
proprie emissioni di  gas serra entro il  2020, attivando politiche e misure locali  di aumento del
ricorso  alle  fonti  di  energia  rinnovabile,  per  migliorare  l’efficienza  energetica  e  per  attuare
programmi ad hoc sul risparmio energetico e l’uso razionale di energia;

sulla scia dei risultati conseguiti dal Patto dei Sindaci, il 19 marzo 2014 la Commissione Europea ha
lanciato  l'iniziativa  Mayors  Adapt.  basandosi  sugli  stessi  principi  del  Patto  dei  Sindaci,  questa
iniziativa gemella si è concentrata sull'adattamento al cambiamento climatico, invitando i governi
locali a dimostrare leadership per le azioni per il clima, sostenendoli nello sviluppo e nell'attuazione
di strategie locali di adattamento;

il 15 ottobre 2015 le iniziative del Patto dei Sindaci e Mayors Adapt si sono ufficialmente unite,
dando vita al “Patto dei Sindaci per l’Energia e il Clima”, con l’impegno di agire per raggiungere
entro  il  2030 nuovi  obiettivi  di  riduzione  delle  emissioni  di  gas  serra  e  adottare  un  approccio
congiunto all’integrazione di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici;
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il  16 aprile 2013 la  Commissione Europea ha adottato la “Strategia  Europea di  adattamento ai
cambiamenti  climatici”,  introducendo un quadro mirato a  rendere l’unione  europea  sempre  più
pronta  ad  affrontare  gli  impatti  dei  cambiamenti  climatici;  il  24  febbraio  2021  la  stessa
Commissione,  basandosi  sulla  valutazione  del  documento  del  2013  e  dei  risultati  della
Consultazione  pubblica  (tenutasi  tra  maggio  e  agosto  2020),  ha  adottato  la  nuova  versione  di
Strategia di adattamento ai cambiamenti climatici;

nell'ottobre 2014 l'UE ha adottato il quadro per le politiche dell'energia e del clima all'orizzonte
2030 che ha fissato nuovi obiettivi in materia di clima ed energia:
• riduzione almeno del 40% delle emissioni nazionali di gas a effetto serra;
• almeno il 27% dell'energia consumata nell'UE deve provenire da fonti rinnovabili;
•  miglioramento dell'efficienza energetica non inferiore al  27%, intendendo che ogni  emissione
rimanente deve essere bilanciata dalla rimozione di CO2 dall'atmosfera;

dalla sua istituzione, il  Patto dei sindaci è stato riconosciuto come uno strumento fondamentale
dell'UE, in particolare nella strategia per l'Unione dell'energia (CE, 2015) e nella Strategia europea
per  la  sicurezza  energetica  (CE,  2014),  per  accelerare  la  transizione  energetica  e  accrescere  la
sicurezza dell'approvvigionamento energetico;

a dicembre 2019 la Commissione Europea ha presentato il Green Deal Europeo che definisce un
impegno di neutralità di carbonio al 2050. A marzo 2020 la Commissione ha proposto una legge
europea sul Clima per fare in modo che gli obiettivi al 2050 siano vincolanti a livello legislativo;

con il Regolamento (EU) 2021/1119 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 30 giugno
2021 (Legge Europea sul Clima) si stabilisce il quadro per raggiungere la neutralità di carbonio e
tale Legge è entrata in vigore il 29 luglio 2021;

la Commissione Europea con Comunicazione COM(2021) 550 final ha introdotto un pacchetto di
proposte  interconnesse,  tutte  orientate  verso  l’obiettivo  di  garantire  una  transizione  equa,
competitiva e verde entro il  2030 e oltre; in particolare il pacchetto rafforza otto atti legislativi
esistenti e presenta cinque nuove iniziative in una serie di settori strategici ed economici quali il
clima, l’energia e i combustibili, i trasporti, l’edilizia, l’uso del suolo e la silvicoltura.

A fronte di questo percorso si individuano i seguenti obiettivi al 2030 che dovrebbero garantire il
raggiungimento di un’Europa a emissioni nulle nel 2050:
• ridurre le emissioni climalteranti di almeno il 55% entro il 2030, rispetto ai livelli del 1990;
• riqualificazione energetica di almeno 35 milioni di edifici con la creazione di almeno 160.000
nuovi posti di lavoro nel settore edilizio;
• contributo del 40% di energia rinnovabile negli usi finali di energia nel 2030;
•  riduzione  del  36% e  39% rispettivamente  dei  consumi  di  energia  finale  ed  energia  primaria
rispetto ai livelli pre-crisi finanziaria (2007);
• fare in modo che almeno il 3% della superficie calpestabile degli edifici pubblici siano riqualificati
ogni anno;
• definire uno standard di almeno il 49% di energia rinnovabile negli edifici entro il 2030;
•  fare  in  modo che  ciascun Stato  membro  aumenti  l’uso  delle  rinnovabili  nel  riscaldamento  e
condizionamento estivo di almeno l’1,1% in più ogni anno fino al 2030;
• ripristinare e rinaturalizzare le foreste, il suolo, le zone umide e le torbiere, affinché si aumenti la
capacità di assorbimento della CO2 e rendere l’ambiente più resiliente al cambiamento climatico.

Ad aprile 2021 il “Patto dei Sindaci - Europa - Rafforzamento degli interventi per un’Europa più
equa e neutrale dal punto di vista climatico” ha definito i nuovi obiettivi al 2050 che prevedono la
neutralità climatica.
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Premesso altresì che 
alla Conferenza sul clima di Parigi (COP21) del dicembre 2015, 194 paesi hanno sottoscritto il
primo accordo universale e giuridicamente vincolante sul clima mondiale che definisce un piano
d’azione  globale  di  riduzione  delle  emissioni  dei  gas  climalteranti,  limitando  il  riscaldamento
globale “ben al di sotto” dei 2°C rispetto ai livelli preindustriali, puntando a contenere l’aumento a
1,5°C al fine di ridurre e limitare i rischi e gli impatti dei cambiamenti climatici; nell’ottobre del
2016 l'Italia ha ratificato l'Accordo di Parigi;

il Gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico (IPCC) nel suo Quinto rapporto di
valutazione ha confermato che il cambiamento climatico è una realtà e che le attività imputabili
all'uomo  continuano  a  ripercuotersi  sul  clima  della  terra;  sulla  base  dei  risultati  dell'IPCC,  la
mitigazione  e  l'adattamento  sono  approcci  complementari  per  ridurre  i  rischi  dell'impatto  del
cambiamento climatico su diverse scale temporali;

i governi nazionali hanno concordato nell'ambito della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti  climatici  (UNFCCC),  l'obiettivo  comune di  contenere  l'aumento della  temperatura
globale entro 1.5 max 2 °C rispetto ai livelli preindustriali;

l’Assemblea  Generale  delle  Nazioni  Unite  ha  approvato  con  Risoluzione  A/RES/70/1  del  25
settembre 2015 – “Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile” - il
programma d’azione  per  le  persone,  il  pianeta  e  la  prosperità  che  ingloba  17  Obiettivi  per  lo
Sviluppo  Sostenibile  –  Sustainable  Development  Goals,  SDGs  –  strutturato  in  169  ‘target’ o
traguardi  da  raggiungere  entro  il  2030.  Tra  gli  SDGs  l'obiettivo  7  esige  che  la  comunità
internazionale "assicuri a chiunque l'accesso a sistemi di energia moderni, sostenibili, affidabili e
alla portata di tutti"; l'obiettivo 11 chiede di "rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi,
sicuri,  duraturi  e  sostenibili"  e  l'obiettivo  13  di  "avviare  con  urgenza  azioni  per  contrastare  il
cambiamento climatico e i suoi effetti".

alla  Conferenza  sul  clima  di  Glasgow  (COP26)  del  novembre  2021,  le  parti  hanno  deciso  di
rivedere i loro impegni entro la fine del 2022 per mantenere il limite superiore dell'ambizione ai
sensi dell'accordo di Parigi, limitando il riscaldamento globale 1,5°C. A tal fine, si è concordato di
accelerare gli sforzi verso l'eliminazione graduale dell'energia a carbone e dei sussidi inefficienti per
i combustibili fossili.

Richiamati altresì 
la  Strategia  Nazionale  di  Adattamento  ai  Cambiamenti  Climatici  approvata  con  il  decreto  del
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.86 del 16 giugno 2015;

il Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC), approvato con decreto n.
434 del 21 dicembre 2023 del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, rappresenta lo
strumento di attuazione della Strategia Nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici del 2015
per la pianificazione nazionale a supporto delle istituzioni che saranno chiamate a sviluppare sulla
propria scala di governo i contenuti del piano, tenendo conto delle specificità dei diversi contesti;

il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 2030 (PNIEC), pubblicato dal Ministero dello
Sviluppo Economico il  21 gennaio 2020, in qualità  di  strumento fondamentale  per cambiare la
politica energetica e ambientale del nostro Paese verso la decarbonizzazione;

il Piano per la transizione ecologica (PTE) approvato in data 8 marzo 2022 dal CITE si articola su
cinque macro-obiettivi:
1) neutralità climatica
2) azzeramento dell’inquinamento
3) adattamento ai cambiamenti climatici
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4) ripristino della biodiversità e degli ecosistemi
5) transizione verso l’economia circolare e la bioeconomia
e  fornisce  un  quadro  delle  politiche  ambientali  ed  energetiche  integrato  con  gli  obiettivi  già
delineati nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);

le Linee di Indirizzo per l’aggiornamento del Piano Energetico Ambientale regionale, oggi Piano
Regionale Integrato Energia e Clima (PRIEC) della Regione Calabria approvate nel giugno 2022
dalla Giunta Regionale, indicano le direttrici di sviluppo di un Piano energetico che metta a punto
una strategia composta da un insieme di linee di intervento, orientate prioritariamente: al risparmio
energetico e all’efficienza energetica; all’incremento e alla diversificazione delle fonti di energia
rinnovabile;  allo  sviluppo  delle  Comunità  Energetiche  Rinnovabili  e  dell’autoconsumo;  alla
produzione di idrogeno; alla definizione di piani di mobilità sostenibile e, non ultimo, alla creazione
di un piano di educazione, formazione e informazione sulla cultura dell’uso sostenibile dell’energia.

Considerato che 
nel  contesto  attuale  delle  strategie  definite  in  ambito  europeo  e  nazionale  per  il  contrasto  al
cambiamento  climatico,  il  “Patto  dei  Sindaci  -  Europa  -Rafforzamento  degli  interventi  per
un’Europa  più  equa  e  neutrale  dal  punto  di  vista  climatico”  continua  a  focalizzare  la  propria
attenzione su tre pilastri:
1. mitigazione ai cambiamenti climatici
2. adattamento ai cambiamenti climatici
3. contrasto alla povertà energetica.

Aderendo al  Patto dei Sindaci,  il  comune si impegna ad intraprendere le seguenti  azioni,  come
definito nell’all. 1 – Documento di Impegno:
• fissare obiettivi a medio e lungo termine, coerenti con gli obiettivi dell'UE e ambiziosi almeno
quanto gli obiettivi nazionali, con un obiettivo di lungo periodo che prevede il raggiungimento della
neutralità climatica entro il 2050. Considerando l'attuale emergenza climatica, ci si impegna a dare
priorità all’azione climatica, comunicandolo ai cittadini;
•  coinvolgere cittadini,  imprese e amministrazioni  di  qualsiasi  livello  per  l’attuazione di  questa
visione e la trasformazione dei sistemi sociali ed economici, al fine di sviluppare un patto locale sul
clima con tutti gli attori che aiuteranno a raggiungere gli obiettivi prefissati;
•  passare all’azione per  accelerare la  transizione necessaria,  sviluppando un piano d’azione per
raggiungere gli obiettivi e presentare un resoconto sul medesimo, entro scadenze definite;
• fare rete con i colleghi sindaci e leader locali, in Europa e oltre, per trarre ispirazione gli uni dagli
altri.
A tal fine, operativamente, si prevede di:
1.  definire  e  approvare un Piano d’Azione per  l’Energia  Sostenibile  e  il  Clima entro  due anni
dall’adesione. Tale Piano deve includere la mitigazione e l’adattamento ai Cambiamenti Climatici,
il contrasto alla povertà energetica in una transizione giusta ed equa per tutti;
2. attuare e monitorare l’attuazione del PAESC ogni due anni, rispettando i requisiti delle linee
guida definite dal Patto dei Sindaci;
3. aggiornare il monitoraggio dell’inventario delle emissioni e la valutazione del rischio e della
vulnerabilità climatica almeno ogni quattro anni.

Dato atto che
il Comune di Reggio Calabria ha già aderito al Patto dei Sindaci nel 2017 (delibera di Consiglio n.
19 del 29 marzo 2017) e previsto sul POC 2014 - 2020 i finanziamenti per la redazione del PAESC
(Piano di Azione per l’energia sostenibile ed il clima);

il Comune in questi anni ha delineato una politica energetica attraverso importanti interventi quali
ad esempio:
• attività di analisi e programmazione territoriale nell’ambito del Piano Strutturale Comunale;
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•  azioni  di  efficientamento  energetico,  installazione  di  fonti  rinnovabili  e  razionalizzazione  dei
consumi dei propri edifici;
• riqualificazione energetica dei sistemi di illuminazione pubblica;

il Documento Unico di Programmazione (DUP) anni 2023-2025 approvato con deliberazione n. 35
del  24/07/2023  prevede  l’Obiettivo  strategico  2.4  RIQUALIFICAZIONE  ENERGETICA ED
ENERGIE RINNOVABILI e come obiettivo specifico l’approvazione del PAESC – Piano di Azione
per l'Energia Sostenibile e il Clima;

Considerato che
l’adesione al Nuovo Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia può consentire il raggiungimento dei
risultati  di tutela ambientale e contenimento delle emissioni inquinanti perseguiti dalle politiche
comunitarie,  e  attuare  nel  proprio  territorio  scelte  energetiche  e  ambientali  che  consentano  di
migliorare considerevolmente la qualità della vita e della salute dei cittadini e contrastare la povertà
energetica;

l’adesione  al  Nuovo  Patto  dei  Sindaci  per  il  Clima  e  l’Energia  e  la  redazione  del  PAESC
rappresentano condizione necessaria per accedere ad una pluralità di strumenti di finanziamento
messi a disposizione dall’Unione europea per attuare azioni connesse alle politiche energetiche,
ambientali e di sviluppo sostenibile.

Vista la delibera di Giunta Comunale n. 55 del 26/03/2024, con cui è stata approvata l'Adesione al
Patto dei Sindaci per il Clima e l'Energia come proposta per il Consiglio Comunale.

Ritenuto opportuna l'adesione al “Patto dei Sindaci - Europa - Rafforzamento degli interventi per
un’Europa più equa e neutrale dal punto di vista climatico” (all. 1 documento di impegno), che si
allega quale parte integrante al  presente provvedimento,  affinchè i  futuri  interventi  dell’Ente in
termini di politiche energetiche, siano volti al raggiungimento dei target indicati dal nuovo Patto dei
Sindaci per il Clima e l’energia con:
• riduzione emissioni CO2 in linea con l’obiettivo della neutralità climatica entro il 2050, definendo
step intermedi al 2030 e 2040 con obiettivi in linea con quelli nazionali e regionali;
• rafforzare la capacità di adattarsi ai cambiamenti climatici rendendo i territori più resilienti anche
attraverso azioni win win che possano rafforzare la capacità del territorio di assorbire e stoccare
CO2 (aree verdi, riduzione consumo di suolo, etc.);
• contrastare la povertà energetica sul proprio territorio.

Dato atto che  la  presente  deliberazione  non comporta  alcuna assunzione  di  spesa  o introito  o
riduzione di entrate a carico del bilancio comunale.

PROPONE DI DELIBERARE

Per i motivi espressi in premessa:

di  approvare  l'adesione  del  Comune  di  Reggio  Calabria  al  Patto  dei  Sindaci  -  Europa,  quale
impegno a raggiungere la neutralità climatica entro il 2050 secondo il documento "Patto dei Sindaci
-  Europa Rafforzamento  degli  interventi  per  un’Europa  più  equa  e  neutrale  dal  punto  di  vista
climatico"  (All.  1  –  Documento  di  impegno)  e  di  dare  mandato  al  Sindaco  per  la  successiva
sottoscrizione;

di demandare al Dirigente all’Urbanistica Pianificazione Territoriale Arch. Marco Di Donna e al
Dirigente del  Settore U.P.I.  “Ammodernamento Rete Idrica,  Fognaria  e  Sistemi Manutentivi  ed
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ERP. Realizzazione lavori PON Metro Assi 6 e 7 e POC Metro” Arch. Bruno Doldo, ciascuno per le
proprie  competenze,  l’adozione  dei  provvedimenti  necessari  a  dare  attuazione  alla  presente
deliberazione;

di dare atto che la presente deliberazione sarà pubblicata nell’Albo Pretorio on line dell’Ente;

di dare atto che l’approvazione del presente atto non comporta alcuna assunzione di spesa o introito
o riduzione di entrate a carico del bilancio comunale;

di revocare tutti gli atti precedenti in contrasto con la suddetta deliberazione.

ALLEGATI:

 1. 
DELC-77-2024-All_1-Allegato_n_001-DELG-55-2024-All_1-eumayors-commitment-
2021-IT.pdf 

 2. DELC-77-2024-All_2-PARERE_DI_REGOLARITA_TECNICA.pdf 
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